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Sappiamo bene che parlare della famiglia nella prospettiva biblica wol dire porsi di fronte ad un mistero grande (vedi
Paolo in El 5,32).
Un mistero grande per due mgioni. Una di ordine umano, I'altra di ordine oistologico.
Famigli4 sessualitl matrimonio, sono tre prospettive strettarnente legate ha loro. Lrsieme determinano un crocevia
dove si incontrano affetti e complessità" dove, soprattutto, è impossibile sciogliere e districare i fili della matassa. Non
vogliamo assolutizzare nulla ma diciamo che per un buon esito della vita umam" perlomeno una vi4 è proprio quella di
non separare le tre prospettive. E quosta è la prirna ragione del 'histero grande".
Ma c'è appunîo un'altra questione. Il tema dell'essere famiglia è strettamente legato alla mort€ € resurrezione di GesÌr.
Notiamo che nel racconto evangelico îre annunci sono particolarmente scandalosi: I'annuncio della croce (Mc 8,32),
I'armuncio eucaristico (Gv 6,66) e l'annrmcio della sessualitA e marrimonio (Mt 19,10), Tre annunci guarda caso, che
hanno in comune la questione del corpo. Il corpo come luogo della riconciliazione aa Dio e I'umano, il corpo come
luogo in cui Cristo è chiamato a vivere in noi (Gal 2,20).
E questo sarà un discorso che riprenderemo.
Proviamo adesso a fare nemoria del punto di lartenza dello scorso anno- La prima riflessione quella irercnte le prime
pagine di Genesi. Ricordarci di quella tappa è cosa buona perché ll c'è una questione nodale, originari4 iniziale
L'uomo e la donna sono a itttmagine di Dio perché dsúro ana rclaziona E' la dimensione relazionale orizznr.tale
ch€ pone I'uomo e la donna in intimità con Dio, patteoipi di 'na relazione con Lui.
Solo in questa linea è oomprensibile la benedizione di Dio sull'uomo e sulla donna Gn 128 "Di,o li benedisse e Dio
disse loro... Siate fecondi e moltiplicatevi... " [interessante è la ripetizione del soggetto come dire che sono proprio due
azioni diverse e distinte. Potremmo dire che la prima azione è rivolta alla coppi4 mentre la seconda è rivolta alla
famiglia (anche agli animdi in pochi verseúi precedenti è rivolta la benedizione - Gn 1,22 ma qui la benedizione è
associata al dire, cioè alladimensione della relazione, cioè alla condizione di non essere finalrnente più soli! ! Che vale,
tra l'albo, per la coppia così come vale per Dio[.
Come dire che I'atto procreativo di diventare frmiglia accade dentro la dimensione della coppi4 cioè della relazione.
Essere frmiglia vuol dire diventare in modo ancor più evidente ed amplificato ciò che la coppia è nella sua immagine
primordiale.
Per questa ragione la dimensione procreativa è cosl ricorrente ed evidente nella dinamica narrativa di Genesi...(vedi
Gen. 12-22 Abramo e Sar4 Gen 24 lsacco e Rebecc4 Gen 29-30 Giacobbe e Rachele). "La procreuione è la
benedizione di Dio che esprime la continuitù della promessa di Dio faîta all'uomo e alla donna di potersi accogliere
l'un l'altro nell'anore" (l).
Tutto questo oltretutto è importante perché risistema le cose nella giusîa consequenzialità. L'uomo e la donna
continuamente sono chiamati a confermarsi in questa centalità: c'è un figlio (che viene poi...) perché c'è un prima che
è la parola creativa di Dio. I.a coppia sta esattamente in quel cenho che acconsente a Dio la relazione con I'umano. Una
centralita che coincide con I'esperienza umana dove la coppia si pone al cento dell'esperienza di essere stati rm giomo
nella condizione di figli e dopo nella condizione di genitori.
Biblicamente questa è la condizione di Genesi 2,24 "l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e i due saranno una
sola came". Questo p€r dir6 che irrevocabilmente I'uomo tende ad ,ndrre olîre la relazione filiale. [questo lo sappiamo
bene per tutti i problemi che conc{ehmente ne derivmo qxando questo non accade, ma anche per I'esperienza
conflittuale che sperimentiamo ogni giomo con i figlil.
Questo superamento rappresenîa qualcosa di sostanziale per la vita umana- Vuol dire inpegnarsi in una relazione più
impegnativ4 pit) profond4 più scomoda di quella filiale. Una relazione che è insieme camale e coniugale, (vedi la
prospettiva di partenza) cioè concreta e spiitual€ insiemc (a cosa richiama il coniugale? Al n€ttere insi€me, al vivere
attraveFo la fedeltà la scommessa di essere una sola persona rimanendo ognuno se stesso. Anzi nel diventare fino in
fondo se stessi proprio protendendo verso una dimensione di una sola persona) ) vedi I Cor. 6,16-17
Ilsomma ragionare sulla famiglia è un bel casino!! Di certo ci pemette di intravedere che la vita umana non conosce
scorciatoie. Essere famiglia ci fa cornprendere che la vita trova la sua pienezza indiscutibilnente nella relazione, cioè in
quell'azione grande ed insieme impegnativa di CONDMDERLA E TRASMETTERLA.

(1) Enzo Bianchi, La ùmiglia nella luce della Bibbia, Pìiblic. Monastero di Bose, pag. 10


